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Area nissena: “Un sorriso per un sorriso”
“Un sorriso per… un
sorriso”: s’intitola
così una campagna di
prevenzione delle pa-
tologie che colpi-
scono i tessuti duri
del dente rivolta, gra-
tuitamente, ai bam-
bini frequentanti il
terzo anno delle
scuole elementari nis-
sene nelle città dove
sono presenti i Rotary
Club. L’iniziativa è
dei Rotary club del
Nisseno, ha l’obiet-
tivo di ridurre l’inci-
denza della carie, consiste nell’effettuare la sigillatura dei solchi dei primi
molari permanenti (la sigillatura è una tecnica molto utilizzata perché ga-
rantisce una protezione efficace per diversi anni dalla carie di tipo occlusale
che è di gran lunga la più frequente nei piccoli pazienti). Il progetto è stato
illustrato in un incontro alla direzione generale dell’Asp di Caltanissetta,
che ha siglato un protocollo d’intesa con i club Rotary e ha messo a dispo-
sizione gli ambulatori odontoiatrici delle strutture pubbliche della provin-

cia. Del progetto si
sono occupati, in par-
ticolare, i delegati
della Rotary Founda-
tion per la provincia
di Caltanissetta,
Maria Grazia Falzone
e Giacomo Ferrato.
“Abbiamo anche ot-
tenuto - sottolineano
- la collaborazione
dei pediatri di fami-
glia e dei medici di
medicina generale
della provincia di
Caltanissetta che da-
ranno ampia diffu-

sione a questa nostra iniziativa. Essi informeranno nel modo corretto i
genitori o chiunque chieda loro consiglio sul tipo di cura prodigata dagli
odontoiatri”. I Club Rotary hanno provveduto a reperire il materiale ne-
cessario e gli odontoiatri (rotariani e no), e hanno già preso contatto con i
dirigenti scolastici interessati al progetto. Sono stati anche realizzati una lo-
candina e un dépliant sotto forma di fumetto che sarà distribuito nelle
scuole e spiega l’importanza del tipo di prevenzione praticata.

RC Palermo Ovest: “L’officina laboriosa”
Il progetto “l’officina laboriosa: l’ape nera sicula ed il mandorlo in sinergia per
una nuova opportunità di sviluppo sociale” promosso dal RC Palermo Ovest ha
ricevuto una sovvenzione dal Distretto Rotary 2110 con il congiunto intervento
dei sette club dell’area Panormus, ed è stato presentato nel corso di un incontro
nel complesso monumentale Guglielmo II di Monreale, con l’intervento anche
di autorità civili. Il progetto prevede l'impianto di un mandorleto e di un alleva-
mento di ape nera sicula per la produzione di mandorle e di miele su terreni con-
fiscati alla criminalità mafiosa ed assegnati alla cooperativa sociale SoSviLe, una
onlus - Solidarietà Sviluppo e Legalità – che rappresenta la prima Cooperativa
sociale italiana affidata direttamente a giovani di età compresa tra in 18 e 40 anni.
“E’ un progetto - ha detto Marina Pandolfo, presidente del RC Palermo Ovest -
che vuole lanciare un forte segno di lotta alla criminalità: i Club Rotary con il loro
sostegno economico e professionale, puntano sui giovani in agricoltura per raf-
forzare e diffondere i valori  della legalità e dell’etica ,dimostrando  che è possibile
riutilizzare i beni confiscati alla criminalità mafiosa avviando un ciclo produttivo
agroalimentare sano, legale e sostenibile”. Il Club ha in precedenza organizzato
nella suggestiva sala di Palazzo Fatta, a Palermo, un seminario sulla leadership.
Sono intervenuti Maurizio Russo Presidente della Commissione Distrettuale Lea-
dership, Antonio D’Anna Istruttore D’Area, Marina Pandolfo Presidente Rotary
Club Palermo Ovest, Gioia Arnone Presidente Rotaract Palermo Ovest.
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RC Palermo Sud
per la donazione del midollo

Il Rotary Club Palermo Sud, rappresentato dal Presidente Giuseppe Pellitteri
ed il Rotaract Palermo Sud, rappresentato dal Presidente Isidoro Lo Bue, hanno
contribuito alla realizzazione della campagna per la donazione del midollo
osseo affiancando la Presidente dell’ADMO Sicilia, Dott.ssa Anna Maria Bo-
nanno, nello stand allestito in Piazza Castelnuovo. Alcuni giovani vicini al Ro-
taract, anche artisti da strada per passione, Salvo Lo Gelfo (Milù), Michele
Trabona e Jonathan Marquis, hanno dato la loro disponibilità gratuitamente,
come animatori, allo scopo di attrarre quanto più potenziali donatori, intratte-
nendo con spettacoli di illusionismo e di divertimento anche giovani e bambini,
trasformando nella mattinata lo stand in un vivacissimo punto di raccolta di
interessati alla donazione e di quanti si sono così potuti avvicinare all’ADMO.


